
Il Segreto di Inici 



 

Ogni riferimento a fatti realmente accaduti e/o a persone realmente esi-
stenti è da ritenersi puramente casuale. 



 

Maria Soccorsa Parisi 

IL SEGRETO DI INICI 

Giallo 



 

www.booksprintedizioni.it 

Copyright © 2021 
Maria Soccorsa Parisi 
Tutti i diritti riservati 



 

“Al mio Paese. 

Alla mia rosa con le spine. 

Ai miei boccioli. 

Ai miei semi. 

Al mio maestro: ANDREA CAMILLERI.” 
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Prefazione 

“Il segreto di Inici”, di Maria Soccorsa Parisi, dedicato “Al 
mio maestro Andrea Camilleri”, è ambientato in Sicilia, 
precisamente nell’anno 1999 (se i numeri hanno in signifi-
cato, anche questa cifra ci indica qualcosa: erano tempi in 
cui le tacnologia non disponeva dei mezzi raffinatissimi e 
sofisticati di oggi; teniamolo presente ai fini della narra-
zione). 

Il protagonista, il giovane Francesco Vitale, 35 anni, 
commissario a Castellammare del Golfo, è in ospedale per-
ché in “attesa”, cioè in procinto di diventare padre del suo 
primo figlio. Totò, il centralinista dal commissariato, lo 
chiama per avvisarlo che “che hanno attruvatu un mortu a 
la Pirrera”, vecchia cava di pietra abbandonata, sulla mon-
tagna di Inici, in direzione di Trapani. Nessuno vi aveva 
più lavorato dopo il terremoto del ‘68 che aveva distrutto la 
valle del Belice. Resti di ossa in una grotta affiorano dopo 
30 anni (gli ultimi dei quali interessati da piogge incessanti 
nella zona). Ciccio, il commissario, come lo chiamano af-
fettuosamente, con la sua vecchia fiat punto blu metallizza-
ta, inizia le indagini di questo caso, il caso Catania (dal 
nome inciso, Antonio Catania, sulla catenina trovata per 
terra nella grotta); e il tutto si intreccia con le mille incom-
benze di un giovane papà alle prese con la nascita del suo 
“picciriddu”: l’anagrafe per registrarlo, e quelle infinite pic-
cole cose che servono alla puerpera in ospedale (cambio di 
biancheria intima, carrozzina da portare il giorno che sa-
ranno dimessi dall’ospedale…) 
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Notiamo che i dialoghi – per altro vivacissimi – di alcuni 
personaggi si alternano in dialetto siciliano ad altri dialo-
ghi di personaggi che si esprimono in italiano. Questa “mi-
stura linguistica” vale a rafforzare un certo realismo narra-
tivo, e si vede bene che l’autrice possiede entrambe le par-
late. 

Ora, è chiaro che trattasi di un giallo, e il prefatore non 
può dirne la trama, per non svelare la tessitura emotiva e la 
concatenazione della suspense. Il lettore deve sentire lo 
stesso interesse che il sottoscritto ha provato pagina per 
pagina, ove i fatti intrigano non meno dei personaggi. Ad 
esempio, è molto ben delineata la figura del commissario 
(il quale ama profondamente la Sicilia), della moglie spes-
so imbronciata per l’assenza del marito nei momenti cru-
ciali, e del vice commissario Enzo. Il mondo siciliano fa da 
padrone con il suo idioma, le sue marine, il suo vasto re-
pertorio di pietanze tipiche: la pasta con le sarde, i polipi 
affogati, i totani, la pasta ncasciata… Insomma, il tutto è 
un gustoso fluire di fatti e di particolari, e l’autrice è mae-
stra in entrambe le tecniche. 

Il lettore segue col fiato sospeso il protagonista 
dall’inizio (dal ritrovamento delle ossa in una grotta del 
monte Inici, alto mille metri, grande montagna calcarea a 
sud di Castellammare del Golfo) alla fine, nel suo percorso 
per arrivare alla verità: dall’identificazione della vittima fi-
no al colpevole. Egli, con l’aiuto dei suoi collaboratori (è 
un lavoro di equipe il suo e quando si va d’accordo già è 
tanto), un po’ di fortuna (ritrovano nella grotta una cateni-
na con un nome e un numero di telefono di Messina, come 
accennato prima), si avvicina sempre più al termine delle 
indagini tra mille difficoltà che lo portano anche in città 
che sono fuori dalla Sicilia. In contemporanea in quel pic-
colo commissariato portano avanti anche la lotta alla dro-
ga che già in tutta Italia aveva messo radici nei punti ne-
vralgici della diffusione.  

Insomma, è una scrittura policroma, dove anche i perso-
naggi secondari hanno una loro fisionomia decisamente 
descritta e connotata. Il gusto del porgere i fatti e le trame, 
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porta l’autrice Maria Soccorsa Parisi a farsi stimare ed 
amare per questo dono di scrittura che non ha niente da 
invidiare a tanti gialli giunti al successo.  

Aldo Onorati 
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Personaggi 

1. Commissario – Francesco Vitale (Ciccio)
2. Moglie del Commissario – Mariuccia Miceli
3. Il figlio del Commissario – Andrea Vitale
4. Vice Commissario – Vincenzo Mele (Enzo)
5. Ispettore – Giacomo Lo Santo
6. Centralinista – Salvatore Tarallo (Totò)
7. Agenti – Rosa Camarda e Piero Lo Iacono
8. Questore – GASPARE Cusenza
9. Assunta Lo Presti – Maria Bambina (la madre)
10. Stella Ancona Nanni (la figlia)
11. Guglielmo Ancona (genero)
12. Giovanni Lo Presti (il nonno)
13. Francesca Ragusa in Lo Presti (la nonna)
14. Angelo Lo Presti (zio, fratello della madre)
15. Margherita Asaro (amica di Assunta Lo Presti)
16. Antonio Catania (la vittima)
17. Giuseppina Biondo (moglie della vittima)
18. Vito Catania (padre della vittima)
19. Nico Catania (nipote della vittima)
20. Medico patologo – Pasquale Mistretta
21. Ignazio Tarantola – Responsabile della squadra della

scientifica (‘Ngnazio)
22. Ristoratore – Domenico (Minicu)
23. Testimone – Giovanni Galatioto
24. Commissario di Milano – Giancarlo Ziotta
25. Amico di infanzia – Giovannino Pisciotta
26. Vecchio Commissario – Oliviero Busana
27. Marconi Giovanna – di Messina
28. Filippone Maria – di Acitrezza



 


